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L'esposizione si terrà anche quest'anno tra settembre e ottobre 

Anche quando si parla del 
la Fiera si finisce immanca
bilmente di discutere del
l'immagine di Prato. Non che 
tra le due cose non esista 
una relazione. Da tre anni a 
questa parte la Fiera ha 
rappresentato per la città un 
modo per interrogarsi sulla 
propria storia e per proiet
tarsi nel futuro, affermando 
un ruolo di città industriale. 
Ma il fatto è singolare. Non 
è da oggi che si discute su 
questa città. Prato, anche per 
manifestazioni di rilievo na
zionale che vi si svolgo;!.», ha . 
attirato su di sé la attenzione 
di molti osservatori. K al di 
la delle riflessioni che si 
f-uino. tutti sembrano essere 
alla ricerca del « mistero di 
una città ». che pare presen
tare caratteristiche « anoma
le » e « diverse » rispetto a 
numerose altri centri. 

Il dibattito, però, sviluppa
tosi in questa realtà, almeno 
in alcune fasce sociali, ha e-
vitato di ricorrere i lincili 
comuni che vengono conti
nuamente riproposti. Lo sfor
zo che si cerca di compiere 
non è quello di rimirare, |>cr 
l>oi bearsene, le « capacità 
di questa zona, ma di coglie
re in tutti i suoi aspetti 
questa molteplice e comples
sa realtà. Definirla non una 
\olta per tutte, ma vederne 
le trasformazioni, lo sviluppo 
che ha avuto, i problemi che 
presenta, oltre che natural
mente i caratteri positivi. 
Ksprimere una fotografia. 
che nei limiti di ogni analisi, 
-e rappresenti la realtà, sen
za alterazioni e in modo 
spregiudicato. 

E forse sai ebbe giusto più 
che parlare di immagine, di 
un ruolo che questa città 
\uole affermare. Per la Fiera 
il regista Folco Quilici sta gi
rando un film sulla realtà 
pratese. F.a Fiera costituisce, 
nel periodo compreso da set
tembre ad ottobre, per usare 
una espressione di Montanini, 
presidente del comitato Fie
ra. t un tassello di un mosai
co che si sta costruendo per 
dare questa immagine reale >. 

Le manifestazioni che in 
autunno si svolgeranno vo
gliono conseguire due scopi: 
la riscoperta di una tradizio
ne millenaria, che stava e-
stinguendosi o j>erdendo mol
to del suo valore e del suo 
fascino, per acquistare il gu-

Nella fiera la fotografia 
dell'area tessile pratese 

Cogliere in tutti i suoi aspetti questa molteplice e 
complessa realtà - A Hannover « Pratoproduce » 

Iniziative collaterali - Il ruolo propulsivo dell'ente locale 

sto di una ricerca slorica ca
pace di far comprendere cer
te caratteristiche dell'oggi e 
di offrire elementi ix?r lo svi
luppi futuro: la realizzazione 
di iniziativa di tipo economi
co commerciale, in cui si ri
flette il senso della realtà o-
dierna. rissi esprimono la 
consapevolezza che la città 
deve organizzarsi se vuole 
che i suoi prodotti possano 
trovare sbocchi sui mercati 
interni e internazionali. 

Occorrono nuovi strumenti, 
di fronte al cambiamento 
delle regioni di scambio, e 
della crisi del mondo capita
listico, dalla programmazione 
economica ad un nuovo ruolo 
dell'industria. K le iniziative 
presentate marciano in que
sta direzione. Chi in esse vo-
lese scorgere una città china 
su di sé a vfissare il proono 
prodotto *. si sbaglia, non so
lo jxuclié non vede i rapporti 
che stanno dietro a queste 
manifestazioni, ma non ca
pisce i processi nuovi a cui 
esse vogliono rispondere. Se 
non è ancora finito il tempo 
in cui l'imprenditore girava 
solo con la * borsetta » in va
ri paesi per presentare il suo 

campionario, essa non rap
presenta una prospettiva per 
il futuro per proiettarci sul 
mercato mondiale. Nuove e-
sigenze sono emerse a partire 
dall'entrata sulla scena inter
nazionale dei paesi del terzo 
mondo. 

Inoltre il settore tessile. 
anche se Prato offre un pro
dotto tipico, il cardato, attra 
versa una grave crisi ì cui 
riflessi si sono fatti sentire 
anche qui. I problemi del 
rinnovamento tecnologico. 
dell'associazionismo fra le 
piccole aziende, della occupa
zione giovanile e femminile, 
dei ritmi di lavoro, sono a-
perte anche ad una realtà 
che tutto sommato continua 
a lavorare a pieno ritmo. 
Questa città, in sostanza, non 
può essere considerata una 
repubblica a se stante, ma 
una zona che vive fino in 
fondo i problemi del paese. 
anche se vi si presentano 
talvolta in forme e in modi 
peculiari. Ed è questo il sen
so che hanno le iniziative 
della Fiera, a cui hanno dato 
il loro contributo oltre al 
comitato Fiera. l'Unione In
dustriale. la Cassa di Ri

sparmio. l'Azienda di Turi
smo, l'Istituto Buzzi insieme 
alla amministrazione comuna
le. ai partiti politici e alle 
altre forze sociali della città. 

Sempre Montami « Noi non 
abbiamo inteso con queste 
manifestazioni metterci in 
concorrenza con altre di 
questo tipo già affermate che 
si svolgono all'estero. Vo
gliamo far riscoprire, con 
modestia, agli ojjeratori eco 
nomici la strada che porta a 
Prato, offrendo loro in visio
ne il prodotto della nostra 
industria ». 

Non chiusi in sé ma aperti. 
anche perché le aziende pra
tesi non mancheranno di par
tecipare a mostre mondiali in 
settori in cui operano. E' 
questo il caso di « Pra to 
Produce *. la mostra sulla 
produzione meccano-tessile 
pratese, che. che, per così di
re, si sposterà completamen
te e ad Hannover, alla mo
stra mondiale del settore, ove 
le aziende pratesi, rimine 
sotto un unica « sigla » a-
vranno modo di farsi cono
scere i loro prodotti. 

Anche * pratoespone > di 
quest'anno, sarà potenziata. 

Non ancora avviata la ristrutturazione 

A 3 mesi dall'accordo 
la «Franchi» non 

pur mantenendo caratteristi 
che essenziali, che sono poi 
la chiave del suo successo. Si 
svolgerà dal 17 al 20 ottobre 
nei locali del Buzzi, e ad es
sa parteciperanno quest'anno 
16(1 aziende. Il numero è con
siderato quale tetto massimo. 
La mastra dei campionari 
della produzione tessile pre 
sente, infatti, delle particola
rità che vengono ritenute an
cora valide. 

E' una mostra su misura. 
poiché il numero degli espo
sitori è controllato senza che 
questo arrechi danno all'im
magine qualitativa del pio 
dotto tessile. Si può girare 
tutta in un giorno, permet
tendo ai visitatori di non 
perdere tempo, e di spostarsi 
in breve dal luogo della 
mostra alla ditta che interes
sa. Inoltre è una delle prime 
della stagione, anche se que
sta scelta non è di proposito. 
ma deriva dallo svolgimento 
della Fiera che è in pro
gramma come è ormai tradi
zione tra settembre e otto
bre. Accanto ad esse sorge
ranno altre iniziative. Forse 
una mostra sugli accessori e 
i servizi dell'industria tessile, 
allo scopo di verificare i ser
vizi industriali e le più avan
zate tecnologie con le aziende 
pratesi per vedere se vi sia 
uno scarto qualitativo. E poi 
una rassegna sull'artigianato 
locale, un tempo fiorente, ma 
che va estinguendosi, facendo 
perdere non solo un patri
monio di energie creative. 
ma anche storico e culturale. 

Insieme a queste iniziative 
culturali, dal teatro a mani
festazioni di rivisitazione sto
rica. a momenti ricreativi. 
Con la fiera si va affermando 
un ruolo dell'ente locale che. 
intervenendo in maniera atti
va nella costituzione di que
ste iniziative e quindi nella 
economica, è crescente con le 
linee di sviluppo regionali, 
anche per il contributo fatti
vo della regione. Pure questo 
è un legame con i processi 
storici che avvengono nel 
nostro paese. Una città, in 
sostanza, che riflette su di sé 
non per dichiararsi un'isola. 
ma per discutere la propria 
collocazione in Toscana e 
perché no a livello nazionale. 

Brunello Gabellini 
Nella foto: uno stabilimen

to tessile di Prato. 

Per un TOCCO DI CLASSE 
al Vostro appartamento 

TAPPETI di classe 

mantiene gli impegni | KSSSS^!^ 
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Non è più rinviabile la definizione del 
piano finanziato — In lotta i lavoratori 

Vi» Ktuun Mijtr. a R lor 
*(0»6)«TJoea «7406* 
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A oltre 3 mesi dalla firma 
dell'accordo tra le parti e a 
condizione dei lavoratori del 
la F.lli Franci degli .-.•.lini
menti di Pistoia, Prato e Fi 
renze si aggrava quotidiani 
mente, l'impegno che le nar-
ti avevano assunto, all'inizio 
di febbraio prevedeva ì'ap 
plicazione del piano di ri 
strutturazione proposto dal 
prof. Testore. consulente del 
l'azienda. Tale piano pur es
sendo molto gravoso ;>er i 
lavoratori, era stato da que 
st; accettato perchè cnns.viM 
va la conservazione del pmto 
di lavoro e la salvaguardia 
delle strutture prodtK'i.e. 
Per la gestione del ivano 
erano e sono necessari ì. 
finanziamento delle ban.'he. 
a questo scopo ci sarà un nuo 
vo incontro tra gli istituti ban
cari nella prossima settimana. 
la concessione dei beni privati 
della famiglia Franchi per la 
copertura del finanziamento 
per la ristrtitUir<i/.u»tic. infine 
una nuova direzione aziendale 
per rendere concretamente 
praticabili gli impegni assun
ti. I lavoratori, dalla firma 
dell'accordo, hanno al contra
rio delle altre parti, dimostrato 
il massimo dell'impegno da 
tutti riconosciuto. 

Nel corso del confronto si 
sono registrate, da parte del
l'azienda alcune aperture d i e 
vanno comunque attentamente 
verificate, per evitare che si 
intraprenda di nuovo la stra
da di pericolosi rinvìi. 

Un diverso comportamento 
della direzione e l'assunzione di 
responsabilità dirette da parte 
dei Franchi possono sollecitare 
gli istituti bancari a procede
re. per la parte che loro com
pete. al finanziamento, condi
zione indispensabile per l'at
tuazione del piano concordato. 

E" assolutamente necessario 
che le parti si assumano in 
pieno e subito le responsabili
tà che loro competono dopo 
un periodo di dilazione e di 
assenteismo, durante il qua
le solo i lavoratori hanno 
espresso il massimo del con
tributo. 

I consigli di fabbrica del 
gruppo Franchi e le segreterie 
provinciali FULTA hanno de
finito una serie di iniziative 
per la prossima settimana te
se ad estendere la mobilita
zione dei lavoratori sul terri
torio. 

Incontro dei consigli di fab
brica e delle segreterie Fulta 
con la Regione toscana: scio
pero negli stabilimenti del 

-;-:?*»*"'.* 

' gruppo con assemblee aperte 
I (2 ore) ai lavoratori e.-terni. 
| agli enti locali, alle forze p*> 
| litiche, alle associazioni de 
l mocratiche: conferenza stam-
i pa per sensibilizzare anche la , 

opinione pubblica. 

Un'ora 
di sciopero 

per gli 
handicappati 

Le scuole di Sesto. Camp., 
Calen/ano. hanno scioperato 
ieri nell'ultima ora di lezione. 
La decisione era .stata presa 
nel cor.-o di un'assemblea tra 
i consigli di circolo e d'inter
classe e i consigli di istituto, e 
rappresenta un capitolo della 
battaglia contro Teinarginazio-
ne degli handicappati. Il sin
dacato unitario di zona, prò 
muovendo Io sciopero per tutte 
le .scuole di ogni ordine e gra
do del distretto numero * Mi *, 
ha invitato tutto il personale 
della scuola all'istituto d 'arte 
il testo per un'assemblea ge
nerale. L'assemblea aveva re
spinto l'i|X)tesi di tagli alla 
spesa pubblica per l'istruzio 
ne. in un momento in cui è 
emersa l'esigenza di un [>o-
tenz.iamento del servizio, per
ché anche l'inserimento degli 
handicappati non sia di tipo 
assistenziale ma formativo. 
•< Al provveditore, dice un do 
cumento. richiediamo le mae 
stre di rotazione in numero 
sufficiente per permettere un 
lavoro in compresenza. All'en
te locale richiediamo il po
tenziamento dell'equipe medi-
co-psico pedagogica e del con 
sorzio socio sanitario, che si 
è insediato da pochi mesi. La 
legislazione i>er l'inserimento 
degli handicappati — è anche 
detto — deve essere applicata 
ed ulteriormente chiarita per 
la fa scia dell'obbligo ed estesa 
alla scuola materna. 
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SKODA 
c< 105 » (1046 ce.) 
MODELLI '78 
a prezzi del '77 

« 120» (1174 ce.) 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito trenante - antifurto • sedili isnteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

L//E3Ì.£R£D!VA3G; »\L 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO •1 K. 

La ED.A. Toto Di:'.;/billeri A.iocaii, prcrr,uove una 
n.jrr'eJa^oriG CÙG LÌ k r i à nei fj'orni 13/14 macjgo 1978 
ilvo'ia a l'.-tti g'i ar^tiv.'orali di fotografia. 

Saranno presentati: h'-r'j. AGFA; macchilo fotograficha 
OLYMPUS; o!/cil\i SIGMA. 
Gii inteivcmiti avranno la possibilità di eseguir© foto 
con due model'o a loro deposizione. 

PARCO LUCI ELEìTroiJXHc DILLA DITTA: IFF (BOV/EN3) 

AsrcfwU! EajV.i Vjcza • cra-o: 13/!3 - 15/13 

Affollata assemblea per la « Foscolo » al circolo di via del Leone 

San Frediano discute sulla sua scuola 
Tanti problemi e la volontà di risolverli — Due sedi e due anime: il tempo pieno e quello parziale — «Non 
sono battaglie che possiamo vincere da soli » — Presenti genitori, insegnanti, bambini e cittadini del quartiere 

C e gran luna di iniziare 
l'assemblea puntuali: la sala 
del circolo di v.a del Leone è 
sria piena, nelle prime file di-
\oi»i bambini, molti genitori 
e molti insegnanti non hanno 
p:u trovato posto a sedere e 
sono in piedi contro 1 muri. 
I di.icor.si da fare sono molti. 
tut t i hanno qualcosa da dire. 
si farà certo ora tarda par
lando di scuola. La scuola 
del quartiere, la « Ugo Fosco
lo ». I problemi sono noti. 
sono ciliari a tutti, sono — 
essenzialmente — da affron
tare e da risolvere. 

La Foscolo è una scuola 
diffile. con due anime e due 
sedi. In via Santo Spirito la 
media è a tempo parziale. 
normale. Li ci sono gli uffici 
amministrativi e la presiden
za. In via Sant'Agostino la 
scuola è invece a tempo pie
no. ma quest'anno ha perso 
soz.oni. ci sono solo due 
prime, si teme anche per 
l'avvenire. 

Un professore della scuola 
tiene la relazione: forse im
pietosa — come commenterà 
poi qualcuno .— parlando dei 
nei dell'organizzazione scola
stica e della maturi tà degli a-
lunni. Nessuno nel quartiere 
vuole screditare la scuola. 
tut t i vogliono lottare per 
migliorarla: per questo gli 
interventi sono anche accesi. 
si discute anche il modo in 
cui è più conveniente porre i 
problemi, per difendere la 
« Foscolo J> e farla camminare 
sulla s t rada della sperimen
tazione a tempo pieno. Non 
c'è ghiaccio da rompere: gli 
interventi si susseguono ra
pidi. Il segretario della se
zione del PCI annota uno 
dopo l'altro i nomi degli i-
scrittl a parlare. Viene fissa
to un tet to di cinque minuti 
ad intervento, controllato sul
la « cipolla » posta sul tavolo: 
è l'unico modo per dare mo
do a tu t t i di parlar*. 

Via via che gli Intel venti si 
susseguono l'assemblea pren
de una fisionomia. Ci sono 1 
genitori dei ragazzi, di tutte 
e due le sedi, ci sono genitori 
« rajpr «tentanti di scuole t-

Icmentari della zona, ci sono 
contadini e lavoratori de! 
quartiere, studenti, compagni 
della sezione che ha organiz
zato rincontro, i raeazzi della 
media — attentissimi per tut 
to il tempo —. e poi i pro
fessori e il perdonale della 
Foscolo. Viene fuori il ritrat
to di un quflrtiere e della sua 
scuola. 

« La mia bambina fa il la
voro nero, i! venerdì a scuola 
non ci va... J> è una giovane 
operaia che parla, il suo in
tervento lo fn dopo che un 
professore aveva parlato del
la situazione della scuola nel 
confronti del quartiere, per 
rafforzarlo con la sua testi
monianza. Le botteghe arti
giane. dove si entra eiovani a 
lavorare, i giorni del mercato 
dove c'è sempre un posto per 
i ragazzi di San Frediano. la 
necessità di portare dei soldi 
alla famiglia: la scuola, per 
loro viene « dopo » 

Per spezzare questa catena. 
anche per questo, è s ta to fat
to il tempo pieno: » Sant'A
gostino è una scuola perché 
la gente sia uguale — inter
viene una professoressa — 

non esistono più i compiti a 
casa, noi professori non pos
siamo lavarci le mani dicen
do "non ha studiato". Stia
mo con loro otto ore per in
segnare, per a iutare i ragazzi 
a formarsi una coscienza cri
tica ». Qualcun altro dirà poi 
che il compito è di insegnare 
ai raeazzi anche ad « usare le 
materie, la matematica, e la 
storia, per sapere anche 
guardare un telegiornale, an
ticamente. 

Quattro sono gli argomenti 
sul tappeto: le due anime 
della scuola, l'organico degli 
insegnanti e del personale 
non docente, la programma
zione didattica e la sperimen 
tazione. la questione edilizia. 
Problemi s t re t tamente colle
gati l'uno con l'altro. E forse 
p:ù grasso di questi un a l t ro: 
la diff:coltà di incontrarsi t ra 
genitori e insegnanti, le as
semblee spopolate. la poca 
forza contrat tuale deeli o n a 
nismi dei genitori nella seno 
la. <r E" un trrande successo di 
tutt i noi quest'assemblea J>: lo 
dicono in diversi, contandosi. 
Un nonno interviene: « Non è 
una battaglia che possiamo 

vincere da soli. Bisogna valo
rizzare gli s t rument i demo
cratici che ci siamo dati 
dentro la scuola. E' necessa
ria l'unita di tu t te le forze 
democratiche, di tu t te le 
componenti che operano nel
la e per la scuola, degli in-
seznanti . dei genitori e del 
quartiere intero ». Un applau
so lo accompagna quando 
torna a sedere. 

Già dalle prime parole l'as
semblea aveva chiari to la sua 
funzione, le sue finalità: 
« Non è un'ingerenza nell'i
st i tuto scolastico, non affron
tiamo i problemi specifici 
dell 'insegnamento. Discutia
mo di quello che è un pro
blema del quartiere, di u n 
quartiere particolare, dove 
i problemi sono quelli de! la
voro nero, della disgregazio
ne. della droga. Un quart iere 
che ha bisogno della sua 
scuola, di una scuola che lo 
aiuti a cambiare». 

Quali le accuse, dure, mos
se alla scuola? Lo s ta to di 
degradazione .n cui venzono 
tenute certe s t rut ture , come 
la mensa (« Sono andata an

ch'io a pulirla, purché re
stasse aperta » dice una ma
dre) . le carenze di coordina
mento t ra gli insegnanti per 
una corretta impostazione 
della didattica sperimentale 
(« Ma ci sono t an te difficoltà. 
noi ci diamo da fare, abbia
mo avuto dei seminari , ma è 
difficile » dice una giovane 
professoressa lamentando il 
fatto che spesso è mancata la 
partecipazione), i rapporti 
non sempre piani t r a i geni
tori e l'istituzione, che non 
h a n n o ancora da to sbocchi. * 
poi. fondamentale, il ruolo 
del tempo pieno. 

« Non deve essere un par
cheggio per i ragazzini diffi
cili: il ribellismo individuale, 
le difficoltà dei giovani stu
denti vengono troppo spesso 
subiti, o esorcizzati con 
nrowediment i disciplinari » 
ha tuonato un professore, in
calzato da un genitore che ha 
richiesto un « tempo pieno » 
che voglia davvero dire uno 
spazio da occupare per da
re una cultura e un senso 
critico ai ragazzi, « p e r chi 
lavora — ha aggiunto — è 

Dove saranno distribuiti i sacchetti ASNU 
La distribuzione dei sacchi 

dell'ASNU a domicilio, du
rante la prossima sett imana 
interesserà le seguenti zone. 
vie e piazze. La distribuzione 
in at to interessa l'approvvi
gionamento dei sacchi presso 
l'utenza dal giugno 78 al 
maggio 79. Tale distribuzio
ne a domicilio avrà termine 
improrogabilmente a fine 
maggio. L'attuale distribuziO-
ne del sacchi iniziata il 15 di
cembre scorso, e che avrà 
termine il 31 maggio, ha vi
sto l'impiego giornaliero di 
t re squadre ciascuna delle 
quali composta da 3 operato
ri « veicolo » autista, a fron
te di quella avvenuta l'an
no scorso che ebbe dura ta di 

due mesi < maggio-giugno) e 
vide l'impiego giornaliero di 
10 squadre, della stessa com
posizione di quelle impiegate 
at tualmente. 

Zona Bronzino-Monticellil: 
da lunedi a sabato orario an
timeridiano e pomeridiano. 
Da terminare dalla set t imana 
precedente. 

Zona Petrarca-Anconella: 
da lunedi a sabato orario po
meridiano da terminare dal
la sett imana precedente. 

Zona Isolotto: da lunedi e 
sabato orario antimeridiano e 
pomeridiano da terminare 
dalla set t imana precedente. 

Zona S. Stefano in Pane-
Panche: da lunedi a sabato 

20 maggio orario ant inwndia-

, no: V. delle Panche. Corsi. 
ì Zucchi. Ragazzi del «99->. del-
, lo Steccuto. Fra ' Castoro. S. 
' Stefano in Pane. Don Faci 

Beni, lo Pinozzi. Ghiaccia. 
Zona Morandi-Pellas Miche-

lazzi: da lunedi a sabato o-
r a n o antimeridiano e pome
ridiano: V. Agnoletti. V.C. del 
Greco Pellas. Locchi, Moran-
di. Calò. Michelazzi, l.go Li-
verani. Caccini. Console. Bar-

i ducei. Bocci. Barbieri, Oxilia, 
i Becciolini. Sbnlli, Jervis, Me

daglie d'Oro, p.za Cav. Vit
torio Veneto. 

Zona R. Giuliani-Gore Spi* 
nucci: da lunedi a sabato o-
rario antimeridiano: V. R. 
Giuliani. V. Vezzanl. di Quar
to, Gazzeri, Pazzagli, del Pa-

; lazzaccio. Baroni. Bechi. Brac
cini. Chiarini. Collodi, dell 
Sodo Ciarpaglini. Spinucci, 
Cardieri. Grifeo. V. N. da To
lentino. delle Gore Bengnolo, 
Baccini, V. Crocetta. 

Zona Brozzi-Quaracchi: da 
lunedi a sabato orario po
meridiano: V. della Saggina, 
V.S.P.A. Quaracchi. della Sa
la. Cammori, di Cocco dell' 
Osteria, di Brezzi. V.S.M. di 
Brezzi, di Sotto, del Fosseto, 
dell'Agio. Misuri, De Cat tani , 
Corte del Manetti . V.S. Roc
co, V.F. G. Golubovich, fra
te Elia, dello Specchio, V.S. 
Bonaventura. V. della Nave 
di Brozzi. delle Scuole, dell' 
Argln Secco, p i a 1. Maggio. 

necessario anche un pasto 
dove lasciare i figli ot to ore. 
ma deve essere un posto 
qualificato, non un deposito ». 

Una professoressa ha parla
to delle esperienze che si fan
no nella scuola, una scuola 
dove gli alunni « s a n n o il fat
to loro ». sono maturi spesso 
più di al tr i coetanei, anche 
per il tipo di vita del quartie
re che li rende responsabili. 
Ha parlato dei rapporti con 
i ragazzini delle elementari . 
Quelli che domani verranno 
alla media Foscolo. Si parla 
di organizzare insieme il lavo-

i ro, coordinare gli interventi o 
I la sperimentazione. Per co-
j minciare i ragazzini della 

scuoia elementare e quelli 
della media si sono incontra
ti in piazza del Carmine, la
sciata a loro disposizione, per 
disegnare, giocare. « fare » in
sieme. Un'esperienza positiva. 

E vediamo questi s tudent i 
della scuola media, casi at
tenti all'assemblea: «Quando 
è arr ivata la notizia dell'as 
sassin:o di Moro, hanno vo 
luto fare un'assemrV-a- Poi 
che nella scuoia hanno avuto 
difficoltà finito l'orario sono 
andat i a discuterne al consi
glio di quartiere ». 

Non era la prima volta che 
prendevano la parola: quan 
do si trovano di fronte, al
l ' interno della scuola. « mu
ri » che ritengono ingiustifi
cati. prendono carta e penna 
e fanno manifesti che firma
no tutti ed appendono nell'en
trata . Quel giorno hanno scr.t-
to « L'uccisione di Moro è un 
a t ten ta to anche alla nastra 
vita... ». Si parla di esperien
ze personali, d: problemi, fi
no a ora tarda. 

I bambini piccoli si addor
mentano in braccio alle ma
dri. Ecco, il nocciolo è qui 
conquistare fino in fondo gli 
spazi eh* all ' interno della 
scuola il movimento demo
cratico si è dato, gestirli In 
pr ima persona. Un impegno 
che incomincia da questa as
semblea, per aggiungere un 
mat tone alia battaglia più va
s ta del tempo pieno, della 
scuola, a tu t t i 1 livelli. 

RISCALDAMENTI A METANO 

Manutenzione 
Centrali 
termiche 

Contenimento 
dei consumi 

L a F I O R E N T I N A G A S S.p .A. c o n l ' a p p r o s s i m a r s i de l 
la s t a g i o n e e s t i v a , r i c o r d a c h e le v a r i e a p p a r e c c h i a 
t u r e c o s t i t u e n t i gl i i m p i a n t i d i r i s c a l d a m e n t o i nd iv i 
d u a l e o co l l e t t i vo d e v o n o e s s e r e s o t t o p o s t e a m a n u t e n 
z i o n e , a p p r o f i t t a n d o d e l p e r i o d o d i i n a t t i v i t à , in m o d o 
d a r i s u l t a r e in p i e n a ef f ic ienza p e r la s u c c e s s i v a s t a 
g i o n e di r i s c a l d a m e n t o . 

U n a a c c u r a t a r e v i s i o n e deg l i i m p i a n t i , c h e d e v o n o e s 
s e r e c o n f o r m i a l l e v i g e n t i d i spos i z ion i d i l e g g e , è p r e 
s u p p o s t o f o n d a m e n t a l e p e r la s i c u r e z z a di e s e r c i z i o , 
p e r u n r e n d i m e n t o o t t i m a l e d i c o m b u s t i o n e e , d i c o n 
s e g u e n z a , p e r u n c o n t e n i m e n t o de i c o n s u m i . 

La FIORENTINA GAS ricorda, ai sens; della Lecge 30 Aprile 
1976 n. 373 e dei re'.at.vo Regolamento di e senz ione («Gaz
zetta Ufficiale > n. 36 del 6 Febbraio 2S73i. quanto segue: 

• Gli imp:anti di r;scaldamento. ?;à in-!a'.!ati alla da ta di 
ent ra ta m vieore del Reeolamento, de tono essere dotati di 
un sistema automatico di regolaz one del calore, in modo da 
mantenere la temperatura ambiente ad un valore non supe
riore ai 20 gradi C , ent ro le seguenti scadenze: 

— 30 Set tembre 1978 per potenza termica uguale o supcriore 
a 350.000 Kcal h. 
— 30 Set tembre 1979 per potenza termica uguale o superiore 
a 250 000 Kcal h. 
— 30 Set tembre 1930 per potenza termica uguale o superiore a 
150.000 kcal h. 
— 22 Giugno 1931 per potenza termica uguale o superiore a 
iOOOOO Kcal h. 

• Tutt i ZA imp.anti coti potenza termica superiore a 50 000 
Kcal h. devono, dalla data d: ent ra ta in vigore del Regola
mento della iesrge. essere muniti di un " l ibre t to di c e n t r a l e " 
nel quale vanno registrate le operazioni di manutenzione e 
controllo. 

• L'esecuzione della manutenzione dell 'impianto è a 
del proprietari.-) dell'immobile o, nel caso di condominio. 
l 'amministratore dello stesso. 

cura 
del-
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